
T.U. 380/01 

(in carta da bollo)

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO 

del Comune di ............................................

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

Il/la Sottoscritto/a:

Cognome .............................. Nome ..............................

nato/a .............................. il ............

Residenza: Comune .................... Provincia ....................

Via/Piazza .................................................. civ. n. .... C.A.P. ......

C.F. o P.I. .................................. tel. ................... fax ...................

e-mail ..............................@................................... 

in qualità di (proprietario, comproprietario, locatario, legale rappr., ecc.) ............................. dell’immobile sito in........., Via/Piazza

........................................ civ. n. .... colore ..... int. ... colore ..... C.A.P. .........; 

CHIEDE2

 il permesso di costruire (art. 10 T.U. 380/01);
 il permesso di costruire (art. 22 T.U. 380/01);
 la variante al permesso di costruire;
 la variante in sanatoria al permesso di costruire;
 il permesso di costruire in sanatoria (art. 36 T.U. 380/01);
 il permesso di costruire in sanatoria (art. 37 T.U. 380/01);

relativo a intervento di ................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................

DICHIARA

CONSAPEVOLE DELLE RESPONSABILITÀ PENALI IN CASO DI FALSE DICHIARAZIONI AI SENSI DELL’ART. 26

DELLA LEGGE N. 15 DEL 4/1/1968 E S. M. I. 
 nei casi di variante non è necessario compilare i punti da 1 a 8

1 Il permesso a costruire va richiesto per interventi edilizi inerenti a:

- nuova costruzione

- ristrutturazione urbanistica

- ristrutturazione urbanistica che portino ad un organismo edilizio in tutto od in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari,

modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che limitatamente, agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino

mutamenti delle destinazioni d’uso.

Per l’ottenimento del titolo abilitativo idoneo dovrà essere incaricato un professionista abilitato (geometra, architetto, ingegnere) che dovrà eseguire un

progetto che sarà presentato corredato di un istanza a firma del richiedente.

Dall’ottenimento del titolo abilitativo il richiedente avrà un anno di tempo per comunicare la data dell’inizio dei lavori e tre anni per comunicare la data di

fine lavori.

Nel caso in cui le opere non potessero essere iniziate entro un anno dal ritiro del provvedimento abilitativo il richiedente può presentare istanza di rinnovo.

Nel caso in cui i lavori non possano essere conclusi entro i tre anni successivi l’inizio dell’intervento, potrà essere presentata istanza di proroga debitamente

motivata.
2 CONTRASSEGNARE SEMPRE L’IPOTESI CHE RICORRE.

1

che tale immobile è attualmente adibito a .......................................................;

RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE1



2
 2 di essere proprietario dell’immobile sopraccitato in forza di atto notarile a rogito Notaio ...........................................

n. rep. ...... registrato a .................... in data .......... trascritto a .................... in data .........;
 2 di essere legale rappresentante della Società ......................................, proprietaria dell’immobile, nella sua qualità

di ....................;
 2 di essere (altro) .................................... e di allegare pertanto la dichiarazione di consenso alla presentazione del

progetto, del proprietario dell’immobile signor/a/Società ...................................;

3
 2 che tale immobile è censito al N.C.E.U. .................. Sez. ..... Fg. ....... mappale/i .......... sub. .......... cat. ..........;
 2 che tale immobile è censito al N.C.T. .......... Sez. ......... Fg. .......... mappale/i ...............;

4
 2 che tale immobile è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte II (ex L. 1089/39);
 2 che tale immobile non è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte II (ex L. 1089/39);

5
 2 che tale immobile è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte III (ex L. 1497/39);
 2 che tale immobile non è vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 parte III (ex L. 1497/39);

6

che per tale immobile non sono tuttora pendenti istanze di condono edilizio ai sensi L. 47/85 e/o L. 724/94 e/o L. 326/03;

7

ove interessino tinteggiature esterne, le stesse saranno concordato preventivamente con il Settore Pianificazione Urba-

nistica Ufficio Estetica;

8

che l’immobile oggetto dell’intervento non è attualmente interessato da opere avviate con altra procedura;

9

che l’immobile e/o le porzioni dello stesso oggetto dell’intervento nonché l’attuale destinazione d’uso discende dai seguenti

titoli abilitativi:
 2 licenza – concessione – autorizzazione edilizia n. .......... in data .......... di cui al Progetto n. .........., – D.I.A. in data

..........., prot. ........;
 2 condono edilizio n. .......... assentito con provvedimento n. ........ in data ...........;
 2 altre sanatorie edilizie a diverso titolo conseguite quali sanzioni pecuniarie ai sensi art. 13 L. 765/67, sanzioni Capo

I L. 47/85, ecc.: (riportarne estremi) .........................;
 2 preesistenza dell’immobile nelle sue attuali caratteristiche alla data di entrata in vigore della L. 1150/42 (17 ottobre

1942);



Ai fini del procedimento per il rilascio del permesso, visto il disposto dell’art. 20 comma 1 del D.P.R. 380/01:
 2 allega parere A.S.L. prot. n. .......... del ........... corredato di relativa documentazione grafico descrittiva;

PRESENTA

un progetto a firma ........................................ iscritto all’albo professionale di ............ al n. .......... che descrive dettagliatamente

le opere, corredato di distinta allegati.

 2 allega autocertificazione di conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie trattandosi d’intervento d’edilizia resi-
denziale ovvero la cui verifica non comporta valutazioni.

li ................................... Il richiedente

..............................................................


